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SPECIALE KAMALA 
 

Nelle ultime settimane, Kamala 
Harris ha posto grande enfasi sulla 
creazione di un'"economia delle 
opportunità" come fulcro delle sue 
politiche. Questo concetto, che ha 
presentato durante il suo discorso di 
accettazione della nomination 
democratica, mira a unificare una 
serie di proposte volte a migliorare le 
condizioni di vita degli americani, 
come il sostegno ai genitori, 
l'accesso alla casa e il contrasto alle 
speculazioni sui prezzi. Harris ha 

adattato un tema tradizionalmente repubblicano, quello delle pari opportunità, 
per renderlo coerente con la sua agenda progressista, cercando di attrarre un 
elettorato più ampio. 
 
L'utilizzo del termine “opportunità” da parte di Harris sembra voler evitare il 
terreno più controverso della ridistribuzione della ricchezza e dell'equità, temi 
che spesso dividono l'opinione pubblica. Invece, preferisce focalizzarsi su 
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politiche che puntano a migliorare l'accesso al lavoro e alla proprietà della casa, 
cercando così di mettere più denaro nelle tasche dei cittadini. 
 
Tuttavia, nonostante la popolarità dell'idea, ci sono state critiche sulla mancanza 
di dettagli specifici su come queste opportunità verranno concretamente 
realizzate. Harris ha evitato di parlare esplicitamente di equità e diversità, 
lasciando intendere un possibile cambio di strategia per attrarre anche chi 
potrebbe essere meno favorevole a queste politiche più progressiste. 
 
Donald Trump, nel frattempo, ha reagito con forza alla crescita di Harris, 
intensificando la sua campagna elettorale. La sua strategia si è concentrata su 
eventi in stati chiave, cercando di contrastare Harris su temi cruciali come 
l'economia e l'immigrazione. Trump ha inoltre rafforzato il suo staff di campagna, 
coinvolgendo alleati fidati per mantenere il focus sulle sue priorità politiche. 
 
Un momento significativo per Trump è stato l'endorsement di Robert F. Kennedy 
Jr., che ha ritirato la sua candidatura indipendente per sostenere l'ex presidente. 
Questo appoggio potrebbe aiutare Trump a consolidare il sostegno di 
repubblicani insoddisfatti, offrendo una nuova spinta alla sua campagna. 
 
Mentre Harris ha concluso una convention volta a rafforzare il consenso 
mainstream, con messaggi patriottici e promesse di rafforzare la sicurezza 
nazionale, Trump ha continuato a puntare su un'interazione diretta con gli 
elettori attraverso canali non convenzionali e a concentrarsi su temi che ritiene 
punti deboli per Harris. 
 
Il confronto tra i due candidati si preannuncia serrato. Harris ha il vantaggio di 
rappresentare un rinnovamento, ma Trump ha dimostrato di saper mobilitare il 
suo elettorato con messaggi forti e diretti. Con l'avvicinarsi delle elezioni, 
entrambi i candidati dovranno dimostrare di avere una strategia chiara e 
dettagliata per affrontare le sfide che il paese si trova ad affrontare. 
 
La proposta sulla Corporate Tax spinge Wall Street a tifare 
Trump 
 
Kamala Harris ha proposto di alzare l'aliquota della corporate tax, ovvero 
l'imposta sul reddito delle società, al 28%. Questa proposta si colloca all'interno 
di un più ampio quadro di riforme fiscali che mirano a finanziare programmi 
sociali ed economici e a ridurre il deficit di bilancio. L'aumento della corporate 
tax dal 21% al 28% segnerebbe un'inversione rispetto ai tagli fiscali approvati 
durante l'amministrazione Trump, che avevano abbassato l'aliquota dal 35% al 
21%. 
 
Attualmente, il gettito derivante dalla corporate tax negli Stati Uniti si aggira 
intorno ai 370-400 miliardi di dollari all'anno, secondo i dati del Congressional 
Budget Office (CBO) e del Joint Committee on Taxation (JCT).  
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Per un riferimento in termini di PIL, questo ammonta a circa 1,4-1,5% del PIL 
degli Stati Uniti. 
 
L'aumento dell'aliquota della corporate tax dal 21% al 28% è stato stimato dal 
Joint Committee on Taxation (JCT) e da altre fonti governative e indipendenti. 
 
Entrate Fiscali Stimate 
In Dollari: L'aumento dell'aliquota al 28% genererebbe circa 850 miliardi di 
dollari in più di entrate fiscali nell'arco di dieci anni. Questo valore può variare 
leggermente in base a diverse proiezioni economiche e politiche, ma rappresenta 
una stima attendibile per l'impatto di questa riforma fiscale. 
 
In Proporzione al PIL: Considerando che il PIL degli Stati Uniti nel 2023 è stato 
di circa 26 trilioni di dollari, l'aumento delle entrate fiscali annuali (circa 85 
miliardi di dollari all'anno) rappresenterebbe approssimativamente 0,33% del 
PIL annuale. Questa è una proporzione relativamente piccola rispetto all'intera 
economia, ma significativa in termini di bilancio federale. 
 
Conseguenze Economiche e Finanziarie 
Entrate Fiscali Aumentate: Un aumento dell'aliquota della corporate tax 
genererebbe maggiori entrate per il governo federale. Queste risorse potrebbero 
essere utilizzate per finanziare programmi di welfare, infrastrutture e altre 
iniziative sociali, contribuendo al contempo alla riduzione del deficit pubblico. 
 
Impatto sulle Imprese: Le imprese, specialmente quelle di grandi dimensioni, 
potrebbero vedere una riduzione dei loro profitti netti a causa dell'aumento delle 
imposte. Questo potrebbe portare a un minore reinvestimento nelle attività 
produttive, come la ricerca e sviluppo, o a una riduzione dei dividendi distribuiti 
agli azionisti. Alcune aziende potrebbero anche cercare di trasferire i costi 
aggiuntivi sui consumatori, aumentando i prezzi dei beni e servizi. 
 
Investimenti e Competitività: Un'aliquota fiscale più alta potrebbe ridurre 
l'attrattiva degli Stati Uniti come destinazione per gli investimenti, sia da parte 
di imprese nazionali che straniere. Le imprese potrebbero essere incentivate a 
trasferire parte delle loro attività all'estero, in paesi con aliquote fiscali più 
favorevoli, per mantenere la competitività a livello globale. 
 
Occupazione: Se le imprese dovessero ridurre gli investimenti a causa 
dell'aumento delle imposte, potrebbe verificarsi una crescita più lenta 
dell'occupazione, o addirittura una riduzione della forza lavoro in settori 
particolarmente colpiti dall'aumento dei costi operativi. 
 
Conseguenze Elettorali 
Appoggio della Base Progressista: La proposta di aumentare la corporate tax 
potrebbe rafforzare il sostegno della base elettorale progressista, che vede di 
buon occhio politiche fiscali più redistributive e un maggiore impegno per ridurre 
le disuguaglianze economiche. Questo segmento dell'elettorato è spesso critico 
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verso le grandi imprese e favorevole a una maggiore tassazione delle stesse per 
finanziare servizi pubblici essenziali. 
 
Critiche dal Settore Imprenditoriale: D'altra parte, l'aumento della corporate tax 
potrebbe alienare il sostegno di alcuni elettori moderati e indipendenti, 
specialmente quelli che lavorano nel settore imprenditoriale o che credono che 
un'aliquota fiscale più alta possa danneggiare l'economia. Le grandi imprese e le 
associazioni di categoria potrebbero fare pressione contro questa proposta, 
influenzando anche la narrativa elettorale. 
 
Polarizzazione del Dibattito: La proposta potrebbe contribuire a polarizzare 
ulteriormente il dibattito politico, con i repubblicani che la utilizzerebbero per 
dipingere Harris e i democratici come favorevoli a politiche fiscali dannose per 
l'economia. Questo potrebbe rafforzare le linee di divisione tra gli elettori, 
rendendo il dibattito sulle tasse un punto centrale nelle campagne elettorali. 
 
Effetto sulle Elezioni: La proposta di aumentare la corporate tax potrebbe essere 
un'arma a doppio taglio in termini elettorali. Se da un lato potrebbe mobilitare 
gli elettori progressisti e incrementare il sostegno tra coloro che vedono 
positivamente un aumento delle tasse per i più ricchi, dall'altro potrebbe risultare 
un argomento difficile da difendere nei confronti degli elettori moderati e delle 
aree più inclini al voto repubblicano, dove la retorica anti-tasse è più efficace. 
 
La proposta di Kamala Harris di aumentare la corporate tax al 28% rappresenta 
un tentativo di riequilibrare il sistema fiscale statunitense verso una maggiore 
equità, ma comporta rischi significativi in termini di impatto economico e di 
potenziale polarizzazione politica. Le conseguenze economiche potrebbero 
includere un aumento delle entrate pubbliche a scapito della competitività delle 
imprese, mentre le conseguenze elettorali dipenderanno dalla capacità della 
Harris di presentare questa politica come un passo necessario per il benessere 
del Paese. 
 

La differenza di tassazione tra Usa e UE 
 
L'argomento delle differenze fiscali tra Stati Uniti e Unione Europea è complesso 
e articolato, poiché entrambe le aree adottano approcci distinti in materia di 
tassazione delle società, delle persone fisiche e nella distribuzione tra imposte 
dirette e indirette. Di seguito, esploreremo le principali differenze in questi ambiti 
e anche i contributi previdenziali obbligatori, che variano notevolmente tra le 
due regioni. 
 
1. Tassazione delle società 
Stati Uniti: Negli Stati Uniti, l'aliquota dell'imposta sul reddito delle società è 
stata ridotta significativamente con il Tax Cuts and Jobs Act (TCJA) del 2017, 
passando dal 35% al 21%. Questo cambiamento ha reso gli Stati Uniti più 
competitivi a livello internazionale in termini di tassazione delle imprese. 
Tuttavia, a livello statale possono essere imposte ulteriori tasse, che variano 
notevolmente tra i diversi stati. 
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Unione Europea: In Europa, le aliquote dell'imposta sulle società variano 
ampiamente tra i diversi Stati membri. Alcuni paesi, come l'Irlanda, offrono 
aliquote molto basse (12,5%) per attrarre investimenti esteri, mentre altri, come 
la Francia, hanno tradizionalmente avuto aliquote più elevate (attorno al 
26,5%). La media europea è generalmente più alta rispetto agli Stati Uniti, ma 
la concorrenza fiscale tra i Paesi membri ha portato a una certa pressione al 
ribasso. Dovessimo fare una media ponderata questa si assesterebbe al 21/23%. 
 
Incidenza sul gettito fiscale: Negli Stati Uniti, l'imposta sulle società 
rappresenta una parte relativamente minore del gettito fiscale complessivo 
rispetto all'Unione Europea. In Europa, la tassazione delle imprese è più 
rilevante, soprattutto in quei paesi che utilizzano aliquote più alte o che hanno 
una base imponibile ampia. Negli Stati Uniti, l'imposta sulle società contribuisce 
in media a circa 6-7% del totale delle entrate fiscali federali. Nell'Unione 
Europea, l'imposta sulle società rappresenta una percentuale generalmente più 
alta del totale delle entrate fiscali. La media UE si attesta intorno al 7-10% del 
gettito fiscale complessivo, con variazioni significative tra i diversi Stati membri. 
 
2. Tassazione delle persone fisiche 
Stati Uniti: Il sistema fiscale statunitense prevede aliquote progressive sul 
reddito delle persone fisiche, che variano da un minimo del 10% a un massimo 
del 37%. Il sistema è fortemente dipendente dalle imposte sul reddito, che 
costituiscono una porzione significativa del gettito fiscale complessivo. Inoltre, 
vi è una significativa dipendenza dalle imposte locali e statali, che variano 
considerevolmente. 
 
Unione Europea: In Europa, la tassazione delle persone fisiche è anch'essa 
progressiva, ma le aliquote massime possono essere più alte rispetto agli Stati 
Uniti, con alcuni paesi che raggiungono aliquote superiori al 50% (ad esempio, 
la Svezia o la Danimarca). La pressione fiscale sulle persone fisiche in Europa 
tende ad essere maggiore rispetto agli Stati Uniti, soprattutto a causa di un 
sistema di welfare più sviluppato che richiede maggiori entrate fiscali. 
 
Incidenza sul gettito fiscale: In entrambi i contesti, le imposte sul reddito 
delle persone fisiche rappresentano una parte sostanziale del gettito fiscale, ma 
in Europa questa componente è spesso più rilevante per il finanziamento del 
welfare state. 
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3. Imposte dirette vs. indirette 
Stati Uniti: Negli Stati Uniti, il sistema fiscale è dominato dalle imposte dirette, 
in particolare dalle imposte sul reddito delle persone fisiche e delle società. Le 
imposte indirette, come le tasse sulle vendite (sales tax), sono applicate a livello 
statale e locale, ma non esiste un'imposta sul valore aggiunto (IVA) a livello 
federale. 
 
Unione Europea: L'Unione Europea utilizza un mix più equilibrato di imposte 
dirette e indirette. L'IVA è una delle principali fonti di gettito fiscale in tutti i Paesi 
membri e ha aliquote standard che variano dal 17% al 27% a seconda del Paese. 
Le imposte sul reddito e le imposte societarie rappresentano anch'esse una parte 
significativa del gettito, ma l'IVA gioca un ruolo chiave nel finanziamento dei 
bilanci statali. 
 
Incidenza sul gettito fiscale: In Europa, le imposte indirette (come l'IVA) 
costituiscono una porzione maggiore del gettito fiscale rispetto agli Stati Uniti, 
dove il sistema si basa principalmente sulle imposte dirette. 
 

  
 
4. Contributi previdenziali obbligatori 
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Stati Uniti: Negli Stati Uniti, i contributi previdenziali obbligatori (Social Security 
e Medicare) sono prelevati direttamente dai redditi da lavoro e sono divisi tra 
datore di lavoro e dipendente. La percentuale è relativamente bassa rispetto agli 
standard europei, con un'aliquota combinata di circa il 15,3% (di cui 6,2% per 
la Social Security e 1,45% per Medicare, pagati sia dal datore di lavoro che dal 
dipendente). Esistono limiti massimi di reddito imponibile per la Social Security, 
ma non per Medicare. 
 
Unione Europea: In Europa, i contributi previdenziali obbligatori sono 
generalmente molto più elevati e possono variare significativamente da Paese a 
Paese. In Francia, ad esempio, i contributi previdenziali possono superare il 30% 
del reddito, e in alcuni Paesi (come l'Italia o la Germania), i contributi sono 
ancora più elevati. Questi contributi sono utilizzati per finanziare una vasta 
gamma di benefici sociali, inclusi pensioni, disoccupazione, sanità e assistenza 
sociale. 
 
Differenze principali: La differenza principale risiede nella percentuale del 
reddito destinata ai contributi previdenziali e nella gamma di benefici coperti. In 
Europa, il sistema è più generoso ma richiede contributi significativamente più 
alti, mentre negli Stati Uniti, i contributi sono più bassi, ma anche i benefici sono 
generalmente meno estesi. 
 

 
 

Ecco il grafico che mostra la pressione fiscale complessiva come percentuale 
del PIL negli Stati Uniti e nell'Unione Europea: 

 
Negli Stati Uniti, la pressione fiscale complessiva è stimata intorno al 24% del 

PIL. 
Nell'Unione Europea, la pressione fiscale è significativamente più alta, stimata 

intorno al 40% del PIL. 
Questo riflette un diverso approccio alla fiscalità e al finanziamento dei servizi 

pubblici e del welfare state tra le due aree. 
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Margine di Manovra Fiscale: USA vs UE 
 
Possiamo certamente affermare che gli Stati Uniti hanno un maggiore margine 
di manovra fiscale rispetto all’Unione Europea per ridurre i deficit di bilancio. 
Questo è dovuto principalmente al fatto che la pressione fiscale negli Stati Uniti 
è significativamente più bassa rispetto a quella dell’UE. Con una pressione fiscale 
intorno al 24% del PIL, gli Stati Uniti potrebbero potenzialmente aumentare le 
imposte senza raggiungere i livelli europei, fornendo un cuscinetto per l’aumento 
delle entrate senza gravare eccessivamente sull’economia. Nell’UE, dove la 
pressione fiscale è già intorno al 40% del PIL, lo spazio per ulteriori aumenti 
delle imposte è molto più limitato, poiché potrebbe avere effetti negativi sulla 
crescita economica e sull’efficienza del mercato del lavoro. 
 
Pregi e Difetti dei Sistemi Fiscali USA e UE 
 
Stati Uniti 
 
Pregi: 
 
Maggiore Flessibilità Fiscale: Con una pressione fiscale inferiore, gli Stati Uniti 
hanno la possibilità di aumentare le tasse o di introdurre nuove imposte senza 
superare il livello che potrebbe danneggiare significativamente l'economia. 
Questo offre maggiore margine di manovra per affrontare i deficit di bilancio o 
per finanziare nuove iniziative di politica economica. 
 
Competitività Fiscale: Il sistema fiscale statunitense, con aliquote relativamente 
basse, può attirare investimenti e incentivare la crescita economica. La riduzione 
delle aliquote delle imposte sulle società ha reso gli USA più competitivi a livello 
globale. 
 
Sistema Decentrato: La presenza di imposte statali e locali permette una certa 
concorrenza fiscale interna, incentivando l'efficienza nella gestione delle risorse 
pubbliche. 
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Difetti: 
 
Minore Capacità di Finanziamento del Welfare: Con un sistema fiscale meno 
oneroso, gli Stati Uniti hanno una capacità limitata di finanziare un ampio welfare 
state. Questo porta a un sistema di protezione sociale meno esteso rispetto 
all'Europa, con disuguaglianze più marcate e una minore rete di sicurezza per i 
cittadini. 
 
Disparità tra Stati: La forte dipendenza da imposte statali e locali può portare a 
disuguaglianze significative tra i diversi stati in termini di servizi pubblici e 
infrastrutture. 
 
Deficit Cronici: Nonostante il potenziale per aumentare le tasse, gli Stati Uniti 
hanno storicamente mostrato una tendenza a deficit di bilancio cronici, che 
possono diventare insostenibili senza riforme fiscali. 
 
 
 
 
Unione Europea 
 
Pregi: 
 
Finanziamento Esteso del Welfare: L'alta pressione fiscale consente ai paesi 
dell'UE di finanziare un ampio sistema di welfare, garantendo un'ampia 
copertura sociale, inclusi sanità, pensioni e assistenza sociale. Questo riduce le 
disuguaglianze e fornisce un forte sostegno ai cittadini, specialmente nei 
momenti di crisi economica. 
 
Stabilità Economica: L'alta pressione fiscale e la gestione relativamente prudente 
delle finanze pubbliche (in particolare nell'area dell'euro) hanno contribuito a 
una maggiore stabilità economica, limitando l'accumulo di debito pubblico in 
molti paesi membri. 
 
Efficienza e Integrazione: La struttura fiscale europea, in parte armonizzata, 
permette una maggiore integrazione economica tra i paesi membri, facilitando il 
commercio e l'investimento all'interno dell'Unione. 
 
Difetti: 
 
Margine di Manovra Limitato: Con una pressione fiscale già alta, l'UE ha meno 
spazio per manovre fiscali, specialmente in periodi di crisi economica o quando 
è necessario finanziare nuove spese pubbliche senza ricorrere a ulteriore 
indebitamento. 
 
Competitività Fiscale Interna: La concorrenza fiscale tra gli Stati membri può 
portare a una “gara al ribasso” nelle aliquote d'imposta sulle società, con il 
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rischio di erosione della base imponibile senza benefici significativi in termini di 
crescita economica complessiva. 
 
Burocrazia e Complessità: La complessità del sistema fiscale europeo, con regole 
che variano notevolmente tra i paesi membri, può rappresentare un ostacolo per 
le imprese che operano in più giurisdizioni e può creare inefficienze. 
 
Il sistema fiscale degli Stati Uniti offre maggiore flessibilità e competitività, ma 
a costo di un welfare state meno sviluppato e di disuguaglianze più elevate. Al 
contrario, il sistema dell'Unione Europea garantisce un ampio welfare state e 
maggiore stabilità economica, ma con una pressione fiscale più elevata e un 
margine di manovra più limitato. Ciascuna realtà presenta vantaggi e svantaggi 
che riflettono le diverse priorità sociali ed economiche delle due regioni. 
 

Se Kamala Harris dovesse diventare presidente degli Stati Uniti, è 
possibile che ci possa essere una convergenza, almeno parziale, verso le 
politiche fiscali europee, ma con importanti limiti e differenze. 
 
Potenziali Direzioni di Convergenza 
Aumento della Tassazione sui Redditi Elevati e sulle Società: 
 
La Harris, così come molti democratici progressisti, ha sostenuto in passato l'idea 
di aumentare le aliquote fiscali per i redditi più alti e per le grandi corporazioni, 
avvicinandosi in questo senso a un modello più europeo. Ciò potrebbe includere 
l'eliminazione di alcune delle riduzioni fiscali introdotte dal Tax Cuts and Jobs Act 
del 2017. 
 
Maggiore Enfasi su Politiche Redistributive: 
 
Una presidenza Harris potrebbe enfatizzare politiche fiscali più redistributive, con 
l'intento di ridurre le disuguaglianze economiche. Questo potrebbe includere 
maggiori imposte sulle plusvalenze, una tassazione più progressiva, e forse 
anche nuove imposte sulla ricchezza. 
 
Espansione del Welfare State: 
 
Con l'obiettivo di ampliare l'accesso ai servizi sanitari, all'istruzione e ad altri 
benefici sociali, gli Stati Uniti sotto la guida di Harris potrebbero cercare di 
finanziare un'espansione del welfare state, richiedendo nuove entrate fiscali, 
come accade in molte nazioni europee. 
 
Limiti e Differenze 
 
Resistenza Politica: 
 
Il sistema politico statunitense è altamente polarizzato, e ogni tentativo di 
aumentare le tasse o espandere il welfare incontrerebbe probabilmente una forte 
opposizione, soprattutto da parte dei repubblicani e di gruppi di interesse 
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economico. Questo potrebbe limitare la capacità della Harris di implementare 
cambiamenti drastici in stile europeo. 
 
Cultura Fiscale Differente: 
 
Gli Stati Uniti hanno una lunga tradizione di tasse relativamente basse e di un 
governo federale con un ruolo meno interventista nell'economia rispetto ai paesi 
europei. Anche tra i democratici, c'è una certa riluttanza a spingere per un 
aumento significativo della pressione fiscale per paura di penalizzare la crescita 
economica. 
 
Diversità Economica e Sociale: 
 
L'economia statunitense è diversa da quella europea, con una maggiore enfasi 
sull'innovazione e l'imprenditorialità, che molti temono potrebbero essere 
soffocate da una tassazione troppo elevata. Inoltre, la struttura sociale e le 
aspettative del pubblico americano riguardo il ruolo del governo sono diverse, 
limitando il livello di convergenza possibile. 
 
 
Sebbene una presidenza Harris potrebbe introdurre elementi che avvicinano le 
politiche fiscali statunitensi a quelle europee, una piena convergenza è 
improbabile. L'espansione del welfare state e l'aumento delle tasse sui ricchi e 
sulle società potrebbero essere perseguite, ma le differenze culturali, 
economiche e politiche tra gli Stati Uniti e l'Europa probabilmente impediranno 
una completa adozione del modello fiscale europeo. 
 

Se Kamala dovesse diventare presidente degli Stati Uniti, alcuni 

settori potrebbero trarre particolare vantaggio dalle sue politiche, data la sua 
inclinazione verso politiche progressiste e un'agenda che enfatizza l'equità 
sociale, la sostenibilità ambientale e l'espansione dei diritti. Ecco i settori che 
potrebbero beneficiarne di più: 
 

1. Energia Rinnovabile e Tecnologie Pulite 
Politiche a favore del clima: Kamala Harris ha sostenuto il Green New Deal e 
altre iniziative volte a combattere il cambiamento climatico. Ciò potrebbe 
tradursi in maggiori incentivi fiscali, sussidi e investimenti federali per energie 
rinnovabili come solare, eolico, e tecnologie di stoccaggio energetico. 
Riduzione delle emissioni di carbonio: Il settore delle tecnologie pulite, inclusi i 
veicoli elettrici, l'energia verde e le infrastrutture di ricarica, potrebbe ricevere 
un forte impulso grazie a politiche orientate alla riduzione delle emissioni di gas 
serra. 
2. Sanità e Biotecnologie 
Espansione della copertura sanitaria: Harris ha espresso supporto per 
l'ampliamento della copertura sanitaria, che potrebbe portare a una maggiore 
domanda di servizi medici e farmaceutici. Ciò favorirebbe le aziende del settore 
sanitario, comprese le assicurazioni sanitarie, le case farmaceutiche e i fornitori 
di servizi medici. 
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Ricerca e sviluppo: Con un'attenzione maggiore alla sanità pubblica, la 
biotecnologia e la ricerca medica potrebbero vedere aumenti nei finanziamenti 
federali, specialmente in aree come la ricerca sui vaccini, le terapie geniche e la 
medicina personalizzata. 
3. Infrastrutture 
Investimenti in infrastrutture: Harris ha sostenuto piani per migliorare le 
infrastrutture del paese, comprese le strade, i ponti, i trasporti pubblici e le 
infrastrutture digitali. Aziende che operano nella costruzione, nella tecnologia 
delle infrastrutture e nei servizi correlati potrebbero beneficiare di appalti e 
investimenti governativi. 
Infrastrutture verdi: Oltre alle infrastrutture tradizionali, ci sarebbe 
probabilmente un focus sull'infrastruttura sostenibile, come reti di trasporto 
pubblico a basse emissioni e la modernizzazione della rete elettrica per 
supportare l'energia rinnovabile. 
4. Tecnologia e Innovazione Digitale 
Supporto all'innovazione: Il settore tecnologico potrebbe vedere un supporto 
continuo, specialmente nelle aree di intelligenza artificiale, cybersicurezza e 
tecnologie emergenti. Harris ha sostenuto in passato un rafforzamento delle 
regole sulla privacy dei dati e sulla sicurezza informatica, che potrebbero creare 
nuove opportunità per le aziende tecnologiche. 
Digitalizzazione del governo: Con un'amministrazione Harris, potremmo vedere 
un'ulteriore spinta verso la digitalizzazione dei servizi governativi, a vantaggio 
delle aziende che forniscono soluzioni tecnologiche per il settore pubblico. 
5. Istruzione e Formazione Professionale 
Espansione dell'accesso all'istruzione: Harris ha promosso politiche per rendere 
più accessibile l'istruzione superiore, incluse iniziative per il college gratuito per 
le famiglie a basso reddito e programmi di cancellazione del debito studentesco. 
Le istituzioni educative, sia pubbliche che private, così come le piattaforme di e-
learning e formazione online, potrebbero trarne vantaggio. 
Formazione per lavori verdi e tecnologici: Con l'accento sulla transizione verde 
e la digitalizzazione, programmi di formazione e riqualificazione professionale 
potrebbero ricevere finanziamenti federali, beneficiando aziende ed enti 
formativi che offrono corsi nelle aree tecnologiche e ambientali. 
6. Giustizia Sociale e Comunità 
Imprese sociali: Harris è nota per il suo impegno per l'equità razziale e la 
giustizia sociale. Le aziende che operano nell'ambito della giustizia sociale, delle 
iniziative di inclusione e diversità, e dei servizi per le comunità svantaggiate 
potrebbero ricevere sostegno, sia in termini di politiche che di finanziamenti. 
Settore non profit: Le organizzazioni non profit e le imprese che si occupano di 
tematiche sociali e ambientali potrebbero beneficiare di politiche favorevoli, 
incentivi fiscali e maggiore attenzione ai loro settori di intervento. 
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Come sono andate le nostre biotech 
 
Dalla nostra ultima analisi del 28 luglio 2024, le performance in borsa delle 
società Alnylam Pharmaceuticals (ALNY), United Therapeutics Corp (UTHR), 
Ionis Pharmaceuticals (IONS) e Incyte Corp (INCY) hanno registrato variazioni 
significative, accompagnate da sviluppi rilevanti nelle loro attività. 
 

Alnylam Pharmaceuticals (ALNY) 
Alnylam ha visto un buon andamento in 
borsa, con il titolo che ha registrato un 
rialzo grazie ai risultati positivi del 
secondo trimestre 2024. In particolare, 
la società ha superato le aspettative con 
ricavi di 659,8 milioni di dollari, rispetto 
alle stime di 444,2 milioni di dollari, e un 
utile per azione (EPS) di 0,56 dollari, 
superando le previsioni che indicavano 
una perdita. Un altro fattore chiave per il 
rialzo delle azioni è stato l'annuncio dei 

risultati positivi dello studio di fase 3 HELIOS-B per il farmaco vutrisiran, che ha 
dimostrato un significativo miglioramento nella riduzione della mortalità e degli 
eventi cardiovascolari ricorrenti nei pazienti con amiloidosi cardiaca. 
 

United Therapeutics Corp (UTHR) 
United Therapeutics ha continuato a 
beneficiare della crescita nelle vendite 
dei suoi prodotti per il trattamento 
dell'ipertensione polmonare. L'azienda 
ha registrato una solida performance 
finanziaria nel secondo trimestre, che ha 
contribuito a mantenere la fiducia degli 
investitori. Tuttavia, non sono stati 
segnalati eventi particolarmente 
rivoluzionari per il titolo, che ha 
mantenuto un andamento stabile e 
leggermente positivo durante il mese di 
agosto 2024. 
 
Ionis Pharmaceuticals (IONS) 
Ionis Pharmaceuticals ha avuto una 
performance altalenante, con il titolo che 
ha subito una leggera pressione al 
ribasso a causa delle incertezze legate ai 
risultati clinici di alcuni dei suoi 
trattamenti in fase di sviluppo. 
Nonostante ciò, la società continua a 
lavorare su diverse terapie genetiche e 
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RNA-based, con potenziali sviluppi positivi che potrebbero invertire la tendenza 
nel medio termine. 
 

Incyte Corp (INCY) 
Incyte Corp ha registrato una 
performance moderatamente positiva, 
sostenuta dai progressi nei suoi 
programmi di sviluppo oncologico e 
dall'espansione del portafoglio prodotti. 
La società ha beneficiato della crescita 
delle vendite dei suoi farmaci già 
approvati e delle prospettive di nuove 
approvazioni in arrivo, mantenendo un 
sentiment generalmente positivo tra gli 
investitori. 

 
Nel complesso, Alnylam Pharmaceuticals ha avuto la performance più 
significativa grazie ai risultati clinici positivi e alle sorprese sui guadagni, mentre 
le altre società hanno mantenuto un andamento relativamente stabile, con 
potenziali sviluppi futuri che potrebbero influenzare il loro corso azionario nei 
prossimi mesi. 
 

 
 
In questo grafico possiamo osservare l’andamento dell’etf quotato al Nyse del 
settore Biotech. Ad oggi muove al di sopra della resistenza obiettivo in presenza 
di un quadro favorevole delle medie.  
 



Weekly 
 

www.moneyriskanalysis.com 
 

 
 

domenica 25 agosto 2024  - 14 - 

 
 

PRINCIPALI ASSET 
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TITOLI MACROTREND 
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Correlazione storiche 
 

 
 
Asset Meno Correlati: Opportunità Uniche 
 
Oro e ND100 (Nasdaq 100): 
L'oro, da sempre rifugio sicuro in tempi di incertezza economica, mostra una correlazione molto bassa con 
l'indice ND100, che rappresenta le 100 maggiori aziende tecnologiche statunitensi. Questa bassa 
correlazione suggerisce che i movimenti di prezzo dell'oro sono largamente indipendenti dalle dinamiche 
del settore tecnologico, rendendo l'oro un'ottima scelta per contrappesare le fluttuazioni del mercato 
azionario tecnologico. 
 
Petrolio e TBOND10 (Treasury Bond a 10 anni): 
Il prezzo del petrolio e i bond del tesoro americano a 10 anni mostrano una correlazione negativa. In periodi 
di aumento del prezzo del petrolio, che spesso coincide con una maggiore inflazione, i bond possono 
comportarsi diversamente, offrendo così un'efficace diversificazione del rischio. 
 
Strategie di Diversificazione Efficiente 
 
Bilanciamento tra Classi di Asset: 
Gli investitori possono beneficiare enormemente dall'allocazione di risorse in diverse classi di asset come 
azioni, commodities e obbligazioni. Ad esempio, combinando oro, petrolio, azioni tecnologiche, e 
obbligazioni statunitensi, si può ottenere un portafoglio ben equilibrato che resiste meglio alle turbolenze 
di mercato. 
 
Diversificazione Settoriale e Geografica: 
È importante diversificare tra diversi settori economici e aree geografiche. Investimenti in diverse regioni 
del mondo e in differenti settori industriali possono proteggere il portafoglio da rischi legati a eventi specifici, 
come crisi politiche o recessioni localizzate. 
 
Utilizzo di Strumenti Finanziari Moderni: 
ETF e fondi indicizzati sono strumenti eccellenti per ottenere esposizione a diversi mercati e classi di asset 
senza la necessità di selezionare e gestire singoli titoli. Questi strumenti offrono una gestione passiva del 
portafoglio, riducendo i costi e complessità. 
 
La diversificazione è una componente essenziale della gestione di un portafoglio d'investimento. La scelta 
di asset poco correlati e l'utilizzo strategico di diverse classi di asset e strumenti finanziari possono 
notevolmente ridurre il rischio e migliorare i rendimenti nel lungo termine. Tuttavia, l'approccio ideale 
dipende dagli obiettivi specifici dell'investitore, dalla sua tolleranza al rischio e dall'orizzonte temporale. 
Pertanto, è sempre raccomandabile consultare un consulente finanziario per sviluppare un piano di 
investimento su misura che rifletta le proprie esigenze e aspirazioni finanziarie. 
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I primi 30 titoli Europa per indicatore MRA 

 
I primi  titoli Cina per indicatore MRA 
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I primi 30 titoli Usa per indicatore MRA 

 
I primi 30 titoli Etf per indicatore MRA 
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Performance da inizio anno 
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RENDIMENTI BOND 
 

1 SETTIMANA FA 

 
 

OGGI 

 
 

Buona Domenica 
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Glossario 

http://www.moneyriskanalysis.com/it/glossario.php 
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L'analisi dei dati e le informazioni contenute in questo documentosono preparate a solo scopo informativo, e non rappresentano un'offerta o 
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